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Screenvolution "Living Canvas"
La nuova era dell'IA fa degli agenti i partner più importanti
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La direzione è inequivocabile. Secondo l'attuale rapporto di settore sullo stato del digital signage, il tasso di adozione
dell'IA è salito in due anni da circa il 12 a circa il 41 per cento, non più un cambiamento graduale, ma un salto. ScreenWay

lo vede su tre livelli. Sul primo l'IA sbriga le scartoffie: scheduling e reporting corrono automaticamente, finché l'uomo

detta le regole. Sul secondo entra la vera intelligenza di contesto - gli schermi riconoscono il meteo o il pubblico e
adattano i contenuti. Ma la vera rivoluzione è il terzo livello, l'agentic AI. Qui lo schermo diventa un agente autonomo che

comunica oltre i confini di sistema con banche dati, gestione merci e domotica. L'uomo definisce solo l'obiettivo; la strada
la sceglie l'IA.

Come agisce in concreto lo mostra la fine dello «schermo vuoto». Le moderne suite IA generano complessi layout multi-

zona a comando vocale. Chi carica una foto del design desiderato lo riceve pochi secondi dopo come template
funzionante. Se il team di cucina di un hotel digita al mattino i nuovi piatti, l'IA ne costruisce, senza passare per il reparto

grafico, un menu board finito - tarato su ora del giorno, affluenza e corporate design. E l'IA ha per così dire occhi: con
analisi anonimizzate basate su telecamera o sensore, e quindi conformi al GDPR, il sistema capisce il suo pubblico in

tempo reale, cambia lingua con ospiti internazionali o ingrandisce i caratteri per un gruppo di viaggiatori anziani.
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Particolarmente vivo diventa con gli avatar IA. Ciò che a lungo suonava come fantascienza è nel 2026 parte del mix di

servizio. Che sia come stele interattiva all'accoglienza o come consulente nello shop. Gli avatar conducono conversazioni
reali, reagiscono con empatia e padroneggiano fluentemente oltre cento lingue. Gartner prevede che l'IA basata su

agenti risolverà autonomamente entro il 2029 circa l'80 per cento delle comuni richieste di servizio. Economicamente è
un guadagno. L'avatar assume ventiquattro ore su ventiquattro il supporto di primo livello e libera le spalle del team per i

casi davvero complessi.

Il coronamento è l'agente che prende lui stesso l'iniziativa. Grazie a standard come il Model Context Protocol (MCP), l'IA
agisce come una «porta USB per l'intelligenza» e si aggancia senza cuciture a sistemi enterprise come ServiceNow o

Salesforce. Un agente che legge il sistema di gestione dell'hotel sa subito quando fa check-in un VIP e adatta l'immagine
di benvenuto su tutti gli schermi rilevanti. Riconosce problemi hardware prima che un display si spenga e crea

autonomamente un ticket di manutenzione. La prossima ondata, riconoscimento delle emozioni per code inquiete,

display 3D, sistemi A2A che negoziano tra agenti, si delinea già.

Per i clienti ScreenWay significa soprattutto una cosa: il digital signage non è più uno strumento di comunicazione statico,

ma un partecipante attivo e pensante al successo aziendale. Lo schermo vede, pensa e agisce - alleggerisce il personale,
aumenta il fatturato con personalizzazione millimetrica e fornisce indicatori misurabili per ogni pixel. La domanda nel

2026 non è più se integrare l'IA, ma chi costruisce oggi l'infrastruttura per non restare staccato domani. ScreenWay

accompagna questa strada dal primo template smart fino alla rete di schermi interattiva e pienamente autonoma. Il
futuro trasmette già oggi; basta guardare.

 

FONTI Gartner (comunicato stampa, marzo 2025): l'IA basata su agenti risolverà autonomamente entro il 2029 ca. l'80 %

delle comuni richieste di assistenza clienti (–30 % di costi operativi) · Model Context Protocol (MCP), Agent-to-Agent
(A2A) · Tasso di adozione, dati su fornitori e prodotti: rapporto di settore sul digital signage / inquadramento interno

ScreenWay.
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